Veglia di preparazione alla solennità dell’Immacolata Concezione della B. V. Maria

VEGLIA

di preparazione alla solennità della

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
7 Dicembre 2006
«Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te»!
PER CELEBRARE…

· La solennità dell’Immacolata ci mette davanti al dono meraviglioso riservato alla Vergine Maria, di essere santa fin dalla sua concezione, di non essere mai stata sfiorata dal peccato e dal male. Questo mistero che riguarda l’origine di Maria è in realtà una chiave di lettura per tutta la sua vita e va letto in relazione al futuro della Vergine benedetta. In effetti, già molti secoli prima che papa Pio IX proclamasse il dogma dell’Immacolata (1854), la Chiesa antica contemplava Maria come la «tutta santa, senza macchia e senza ruga» perché destinata a diventare la Madre del Signore. Ecco perché questa festa si colloca nel tempo di Avvento: l’Immacolata prepara l’avvento del Signore. Il mistero che celebriamo incoraggia e conforta il nostro cammino, spesso incerto ed oscuro, illumina il senso della storia, rischiara di luce anche i momenti difficili e trepidi che il mondo sta vivendo.
· Per la vigilia della solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria viene proposta questa traccia per una solenne Veglia, a partire dall’Ufficio delle Letture vigiliare della stessa solennità. Tale celebrazione è stata arricchita di altri elementi ritenuti validi per non appesantire troppo il tono e per renderla più accessibile soprattutto ai giovani. I canti qui proposti, infatti, possono essere sostituiti con altri simili, purché essi siano adeguati e veramente mirati a far gustare ai fedeli la gioia che il Signore ci dona nel celebrare il mistero della Vergine Maria.
· Si facciano le processioni con la croce, i ceri, l’incenso, il Libro dei Vangeli.

· Si esponga un’immagine della Madre di Dio, che verrà incensata al momento indicato.
Il Celebrante, indossato il piviale bianco, con i Ministranti che portano incenso, croce e ceri, si portano in presbiterio. Fatta la debita riverenza all’altare, il Celebrante si reca alla sede.

CANTO DI ACCOGLIENZA:
Rallegrati, piena di grazia
Rallegrati, piena di grazia, Madre di Gesù!

Umile Figlia di Nazareth,

Sposa del fabbro Giuseppe, il Signore è con te.

Madre del Figlio d’Abramo,

Madre del Figlio di David, 

santa Madre del Signore.

Serva di Dio Signore, 

benedetta fra tutte le donne

e dimora dello Spirito Santo.

Beata Te che hai creduto,

beata Te che gli angeli cantano,

Te custode della Parola.

Madre dell’Emmanuele,

in cui il Verbo si è fatto carne,

e dimora in mezzo a noi.

Il tuo Figlio cantarono gli angeli;

tu accogliesti i pastori 

e stupisti del tuo bambino. 

Donna vestita di sole, coronata di dodici stelle,

Regina e Madre di tutti gli uomini.

[image: image1.png]



SALUTO DEL CELEBRANTE
C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T -  Amen.
C - Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, il quale si è degnato di nascere dalla Vergine Maria.   

T – Benedetto nei secoli il Signore.

C - Fratelli carissimi, siamo alla vigilia della solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.

152 anni fa’ il beato Pio IX proclamava come dogma di fede che la Vergine Maria è stata preservata, nel suo concepimento, dalla corruzione del peccato originale e presentava alla Chiesa universale la solennità odierna perché venisse solennemente celebrata.

Rendiamo lode al Padre per aver reso Maria “tutta santa”. Lei è figura della Chiesa e di ogni discepolo di Cristo. E’ per noi esempio splendido di accoglienza e di docilità alla Parola. 

Guardiamo a Lei per vivere la nostra fede, e chiediamoLe di renderci veri figli del suo Figlio. 

In questa santa veglia, con l’atteggiamento e la disponibilità del cuore, disponiamo il nostro cuore al silenzio, alla preghiera ed alla meditazione per accogliere, come Maria, il Signore Gesù nella nostra vita.

Breve pausa di silenzio.
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INNO: Ave maris stella

Ave maris stella, Dei Mater alma,

Atque semper Virgo, Felix caeli porta.

Ave o stella del mare, limpida madre di Dio,

vergine nostra sorella stai sulla porta del cielo.

Ave o stella del mare, ave regina del cielo,

ave creatura di Dio, ave, sei madre per noi.

Monstra te esse matrem: Sumat per te preces,

Qui pro nobis natus, Tulit esse tuus.

Mostrati madre per tutti, 
offri la nostra preghiera,

Cristo l’accolga benigno, 
lui che s’è fatto tuo figlio. Ave, o stella...

Virgo singularis, Inter omnes mitis.

Nos culpis solutos, Mites fac er castos.

Vergine santa fra tutte, dolce regina del cielo,

rendi innocenti i tuoi figli, umili e puri di cuore.

Ave, o stella del Mare...

Vitam praesta puram, Iter pare tutum:

Ut videntes Jesum, Semper collaetemur.

Donaci giorni di pace, 
veglia sul nostro cammino,

fa’ che vediamo il tuo tiglio,

pieni di gioia nel cielo. Ave o stella...
1ª Antifona

Nella sua concezione

Maria fu benedetta dal Signore,

santificata da Dio, sua salvezza.

SALMO 23

Del Signore è la terra e quanto contiene, *

l'universo e i suoi abitanti. 

E' lui che l'ha fondata sui mari, *

e sui fiumi l'ha stabilita. 

Chi salirà il monte del Signore, *

chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

chi non pronunzia menzogna, *

chi non giura a danno del suo prossimo. 

Egli otterrà benedizione dal Signore, *

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, *

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †

alzatevi, porte antiche, *

ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? †

Il Signore forte e potente, *

il Signore potente in battaglia. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †

alzatevi, porte antiche, *

ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? *

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

1ª Antifona

Nella sua concezione

Maria fu benedetta dal Signore,

santificata da Dio, sua salvezza.

2ª Antifona

Dio fu con lei dal mattino della vita:

l'Altissimo si è preparata una santa dimora.

SALMO 45

Dio è per noi rifugio e forza, *

aiuto sempre vicino nelle angosce. 

Perciò non temiamo se trema la terra, *

se crollano i monti nel fondo del mare. 

Fremano, si gonfino le sue acque, *

tremino i monti per i suoi flutti. 

Un fiume e i suoi ruscelli 
rallegrano la città di Dio, *

la santa dimora dell'Altissimo. 

Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

la soccorrerà Dio, prima del mattino. 

Fremettero le genti, i regni si scossero; *

egli tuonò, si sgretolò la terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi, *

nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 

Venite, vedete le opere del Signore, *

egli ha fatto portenti sulla terra. 

Farà cessare le guerre 
sino ai confini della terra, †

romperà gli archi e spezzerà le lance, *

brucerà con il fuoco gli scudi. 

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi, *

nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

2ª Antifona

Dio fu con lei dal mattino della vita:

l'Altissimo si è preparata una santa dimora.

3ª Antifona

Meraviglie si cantano di te, città di Dio:

il Signore ti ha costruita sulla santa dimora.

SALMO 86

Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

il Signore ama le porte di Sion *

più di tutte le dimore di Giacobbe. 

Di te si dicono cose stupende, * / città di Dio. 

Ricorderò Raab e Babilonia 

fra quelli che mi conoscono; †

ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

tutti là sono nati. 

Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *

e l'Altissimo la tiene salda». 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

«Là costui è nato». 

E danzando canteranno: *

«Sono in te tutte le mie sorgenti».

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

3ª Antifona

Meraviglie si cantano di te, città di Dio:

il Signore ti ha costruita sulla santa dimora.

C - Beato chi ascolta la parola di Dio

T - e la custodisce nel cuore.

PRIMA LETTURA: Dove è abbandonato il peccato, ha sovrabbondato la grazia
L - Dalla lettera ai Romani di san Paolo, apostolo (5, 12-21)

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e con il peccato la morte, così anche la morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato. Fino alla legge infatti c'era peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato con una trasgressione simile a quella di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire.

Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo morirono tutti, molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti gli uomini. E non è accaduto per il dono di grazia come per il peccato di uno solo: il giudizio partì da un solo atto per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.

Come dunque per la colpa di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l'opera di giustizia di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione che dà vita. Similmente, come per la disobbedienza di uno solo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.

La legge poi sopraggiunse a dare piena coscienza della caduta, ma laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia, perché come il peccato aveva regnato con la morte, così regni anche la grazia con la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore.
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RESPONSORIO    

(Rm 5, 12; Lc 1, 30; cfr. Sal 114, 8; 17, 19)

Per colpa di un uomo il peccato entrò nel mondo, perché tutti hanno peccato. * Non temere, Maria: tu hai trovato grazia davanti a Dio.

Per colpa di un uomo il peccato entrò nel mondo, perché tutti hanno peccato. * Non temere, Maria: tu hai trovato grazia davanti a Dio.

Il Signore ti ha liberata dalla morte, ti ha protetta contro il nemico.

Non temere, Maria: tu hai trovato grazia davanti a Dio.

CANTO: Tutta la terra ti prega
O Maria, dono di Dio,

piccola donna dal cuore grande,

tu provi stupore di fronte all’annuncio,

tu innocente, ricolma di grazia.

No, non temere, è l’angelo santo:

ti ha scelta fra tante il tuo Signore.

Egli ha guardato all’umile ancella

e opere grandi ha compiuto in te.

Tutta la terra ti prega, Maria,

tu sei lo specchio della Chiesa in cammino.

Cantano i cieli, esulta la terra:

tu sei un canto di lode al Signore!

Tu, o Maria, sei piena di grazia,

raggio di luce, sorriso di Dio.

Nei tuoi passi c’è fretta di amare,

di dire la gioia che ti ha conquistata.

Oggi hai trovato il cielo in terra,

perché il cielo è Dio e Dio è in te.

Vuoi portare a coloro che ami

l’annuncio del regno, la nuova speranza.

E crebbe il germoglio nel tuo grembo di donna,

l’amore di madre per questo tuo figlio.

Quello che il cielo non può trattenere,

una vergine dona nello Spirito Santo.

Sei Madre di Dio, l’Emmanuele:

Dio con noi, Figlio del Padre.

Tu sei la donna che reca la pace,

che porta la gioia all’umanità.
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SECONDA LETTURA: O Vergine, per la tua benedizione è benedetta ogni creatura

L - Dai «Discorsi» di sant'Anselmo, vescovo (Disc. 52; PL 158, 955-956)

Cielo, stelle, terra, fiumi, giorno, notte e tutte le creature che sono sottoposte al potere dell'uomo o disposte per la sua utilità si rallegrano, o Signora, di essere stati per mezzo tuo in certo modo risuscitati allo splendore che avevano perduto, e di avere ricevuto una grazia nuova inesprimibile. Erano tutte come morte le cose, poiché avevano perduto la dignità originale alla quale erano state destinate. Loro fine era di servire al dominio o alle necessità delle creature cui spetta di elevare la lode a Dio. Erano schiacciate dall'oppressione e avevano perso vivezza per l'abuso di coloro che s'erano fatti servi degli idoli. Ma agli idoli non erano destinate. Ora invece, quasi risuscitate, si rallegrano di essere rette dal dominio e abbellire dall'uso degli uomini che lodano Dio.

Hanno esultato come di una nuova e inestimabile grazia sentendo che Dio stesso, lo stesso loro Creatore non solo invisibilmente le regge dall'alto, ma anche, presente visibilmente tra di loro, le santifica servendosi di esse. Questi beni così grandi sono venuti frutto benedetto del grembo benedetto di Maria benedetta.

Per la pienezza della tua grazia anche le creature che erano negl'inferi si rallegrano nella gioia di essere liberate, e quelle che sono sulla terra gioiscono di essere rinnovate. Invero per il medesimo glorioso figlio della tua gloriosa verginità, esultano, liberati dalla loro prigionia, tutti i giusti che sono morti prima della sua morte vivificatrice, e gli angeli si rallegrano perché è rifatta nuova la loro città diroccata.

O donna piena e sovrabbondante di grazia, ogni creatura rinverdisce, inondata dal traboccare della tua pienezza. O vergine benedetta e più che benedetta, per la cui benedizione ogni creatura è benedetta dal suo Creatore, e il Creatore è benedetto da ogni creatura.

A Maria Dio diede il Figlio suo unico che aveva generato dal suo seno uguale a se stesso e che amava come se stesso, e da Maria plasmò il Figlio, non un altro, ma il medesimo, in modo che secondo la natura fosse l`unico e medesimo figlio comune di Dio e di Maria. Dio creò ogni creatura, e Maria generò Dio: Dio, che aveva creato ogni cosa, si fece lui stesso creatura di Maria, e ha ricreato così tutto quello che aveva creato. E mentre aveva potuto creare tutte le cose dal nulla, dopo la loro rovina non volle restaurarle senza Maria.

Dio dunque è il padre delle cose create, Maria la madre delle cose ricreate. Dio è padre della fondazione del mondo, Maria la madre della sua riparazione, poiché Dio ha generato colui per mezzo del quale tutto è stato fatto, e Maria ha partorito colui per opera del quale tutte le cose sono state salvate. Dio ha generato colui senza del quale niente assolutamente è, e Maria ha partorito colui senza del quale niente è bene.

Davvero con te è il Signore che volle che tutte le creature, e lui stesso insieme, dovessero tanto a te.

RESPONSORIO   (Sal 33, 4, 85, 13; Lc 1, 48)
Celebrate con me il Signore: * grande è stata per me la sua misericordia.

Celebrate con me il Signore: * grande è stata per me la sua misericordia.

Ecco, tutte le generazioni mi chiameranno beata:

grande è stata per me la sua misericordia.

CANTO: Dono sublime del Padre
Dono sublime del Padre, fiore di terra redenta,

Madre della vita, tutto speriamo da te!

O Maria, tu vivi con noi e hai cuore di madre,

o Maria, creata per noi, per darci la gioia!

Porta il sorriso nel mondo, 
vinci la nostra tristezza,

dona la speranza, luce che viene da te.

Scenda la pace di Dio,

scenda in un mondo che geme,

dono dell’Amore, pace che viene da te.
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Antifona
Ave, rosa del Paradiso, sbocciata al sole di Dio;

ave, sposa splendete di grazia;

ave, più degli angeli amata dal Signore.

CANTICO I: Is 61,10-62,3

Io gioisco pienamente nel Signore, *

la mia anima esulta nel mio Dio,

perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, *

mi ha avvolto con il manto della giustizia,

come uno sposo che si cinge il diadema *

e come una sposa che si adorna di gioielli.

Poiché come la terra produce la vegetazione *

e come un giardino fa germogliare i semi,

così il Signore Dio farà germogliare la giustizia *

e la lode davanti a tutti i popoli.

Per amore di Sion non tacerò, *

per amore di Gerusalemme non mi darò pace,

finché non sorga come stella la sua giustizia *

e la sua salvezza non risplenda come lampada.

Allora i popoli vedranno la tua giustizia, *

tutti i re la tua gloria;

ti si chiamerà con un nome nuovo *

che la bocca del Signore indicherà.

Sarai una magnifica corona 
nella mano del Signore, *

un diadema regale nella palma del tuo Dio.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

CANTICO II: Is 62,4-7

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, *

né la tua terra sarà più detta Devastata,

ma tu sarai chiamata Mio compiacimento *

e la tua terra, Sposata,

perché il Signore si compiacerà di te *

e la tua terra avrà uno sposo.

Sì, come un giovane sposa una vergine, *

così ti sposerà il tuo architetto;

come gioisce lo sposo per la sposa, *

così il tuo Dio gioirà per te.

Sulle tue mura, Gerusalemme, 
ho posto sentinelle; *

per tutto il giorno e tutta la notte

non taceranno mai.

Voi, che rammentate le promesse al Signore, *

non prendetevi mai riposo

e neppure a lui date riposo, †

finché non abbia ristabilito Gerusalemme *

e finché non l'abbia resa il vanto della terra.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

CANTICO III: Sir 39,13-16a

Ascoltatemi, figli santi, e crescete *

come una pianta di rose su un torrente.

Come incenso spandete un buon profumo, *

fate fiorire fiori come il giglio,

spargete profumo 
e intonate un canto di lode; *

benedite il Signore per tutte le opere sue.

Magnificate il suo nome; †

proclamate le sue lodi *

con i vostri canti e le vostre cetre;

così direte nella vostra lode: *

«Quanto sono magnifiche 

tutte le opere del Signore!».

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona
Ave, rosa del Paradiso, sbocciata al sole di Dio;

ave, sposa splendete di grazia;

ave, più degli angeli amata dal Signore.

CANTO: Vergine dell’annuncio
Vergine dell’annuncio di Dio nella storia,

grembo dello Spirito incarni la Parola.

Luce dalla luce, tuo Figlio si rivela:

Madre nella fede annunci la sua ora.

In te il silenzio si fa parola

e la distanza si fa presenza.

Maria, in te il mistero si fa messaggio,

in te l’incontro si fa alleanza d’amore.

Donna della croce che salva questo mondo,

terra del dolore, il seme in te risorge.

Vita dalla vita, tuo Figlio più non muore:

Madre di speranza, annunci la salvezza.

Maestra del cenacolo che forma i suoi apostoli,

tempio della grazia che trasfigura il mondo.

Fuoco dell’amore, tuo Figlio dà lo Spirito:

Madre della Chiesa, annunci il tuo Signore.

CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 1,26-38

Alleluia, alleluia.

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te:

tu sei benedetta tra tutte le donne.

Alleluia.

VANGELO: Lc 1,26-38

C - Dal Vangelo secondo Luca.

T – Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».

A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.

L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».

E l'angelo partì da lei.

Parola del Signore.
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OMELIA
TE DEUM
Te Deum laudàmus:*

te Dòminum confitèmur.

Te aetèrnum Patrem,*

omnis terra veneràtur.

Tibi omnes àngeli,*

tibi caeli et univèrsae potestàtes:

tibi chèrubim et sèraphim*

incessàbili voce proclàmant:

Sanctus,* Sanctus,* Sanctus*

Dòminus Deus Sàbaoth.

Pleni sunt caeli et terra*

maiestàtis glòriae tuae.

Te gloriòsus* Apostolorum chorus,

te prophetàrum* laudàbilis nùmerus,

te màrtyrum candidàtus* laudat exèrcitus.

Te per orbem terràrum*

sancta confitètur Ecclèsia,

Patrem* immènsae maiestàtis;

veneràndum tuum verum*

et ùnicum Filìum;

Sanctum quoque* Paràclitum Spiritum.

Tu rex glòriae,* Christe.

Tu Patris* sempitèrnus es Fìlius.

Tu, ad liberàndum sesceptùrus hòminem,*

non horruisti Vìrginis ùterum.

Tu, devìcto mortis acùleo,*

aperùisti credèntibus regna caelòrum.

Tu, ad dèxteram Dei sedes,*

in gloria Patris.

Iudex crèderis* esse venturus.

Te ergo, quaèsumus, tuis fàmulis sùbveni,*

quos pretiòso sànguine redemìsti.

Aetèrna fac cum sanctis tuis*

in glòria numeràri.

Salvum fac pòpulum tuum, Dòmine,*

et benedic hereditàti tuae.

Et rege eos,*

et extòlle illos usque in aetèrnum.

Per singulos dies*   benedìcimus te

et laudàmus nome tuum in saèculum,*

et in saèculum saèculi.

Dignàre, Dòmine, die isto*

sine peccato nos custodìre.

Miserère nostri, Dòmine,* miserère nostri.

Fiat misericòrdia tua, Dòmine, super nos,*

quemàdmodum speràvimus in te.

In te, Dòmine, speràvi:*

non confundar in aetèrnum.

PREGHIERA ALLA VERGINE MARIA

C - Fratelli carissimi, rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Madre nostra. Ella, che attese e portò in grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in cammino per convertirci al Signore e combattere la sfiducia e il male.

L - Nella solennità 
della tua Immacolata Concezione,

ti veneriamo, o Maria,

e ti rendiamo l’omaggio 
della nostra devozione sincera. 

A Te si volge il nostro sguardo 
con più forte trepidazione,

a Te ricorriamo con più insistente fiducia

in questi tempi 
segnati da non poche incertezze e timori

per le sorti presenti e future del nostro Pianeta.

A Te, primizia dell’umanità redenta da Cristo,

finalmente liberata 
dalla schiavitù del male e del peccato,

eleviamo insieme 
una supplica accorata e fidente:

ascolta il grido di dolore delle vittime

delle guerre e di tante forme di violenza, 

che insanguinano la Terra.

Dirada le tenebre della tristezza 
e della solitudine, dell’odio e della vendetta.

Apri la mente e il cuore di tutti 
alla fiducia e al perdono!

Madre di misericordia e di speranza,

ottieni per gli uomini e le donne 
del terzo millennio

il dono prezioso della pace:

pace nei cuori e nelle famiglie, 
nelle Comunità e fra i popoli;

pace soprattutto per quelle nazioni

dove si continua ogni giorno 
a combattere e a morire.

Fa’ che ogni essere umano,

di tutte le razze e culture,

incontri ed accolga Gesù, 

venuto sulla Terra nel mistero del Natale

per donarci la "sua" pace.

Maria, Regina della pace, 

donaci Cristo, pace vera del mondo! 
T - Amen.

(Giovanni Paolo II)   

Mentre viene cantato il “Magnificat”, il celebrante venera l’immagine della Vergine Maria e la incensa.
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MAGNIFICAT

Dio ha fatto in me cose grandi,

Lui che guarda l’umile servo

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore.

L’anima mia esulta in Dio mio Salvatore.  (x2)

La sua salvezza canterò.

Lui, Onnipotente e Santo,

Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango il suo umile servo.

Lui, misericordia infinita,

Lui che rende povero il ricco

ricolma di beni chi si affida al suo amore.

Lui, amore sempre fedele,

Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto stabilito per sempre.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Esprimiamo ogni nostra intenzione e attesa di preghiera con le parole che Gesù ci ha insegnato. Cantiamo insieme:  T - Padre nostro...

C - Nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

T - Tuo è il Regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione.   T – Amen.
C – Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, vergine e Madre, che ha dato al mondo l’autore della vita.   T – Amen.
C – A tutti voi, che celebrate con fede la solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, conceda il Signore la salute del corpo e la consolazione dello Spirito.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il Signore continua a chiedere la nostra collaborazione al suo piano salvifico, come un giorno l’ha chiesta a Maria. Lei ci insegna che con l’aiuto del Signore e fidandoci totalmente di Lui è possibile accogliere la sua volontà e darvi compimento.

Diciamo il nostro sì a Dio come Maria, per dare inizio ad una storia nuova dove fermenteranno i germi di bene seminati nei solchi della nostra vita, capaci di cambiare noi stessi ed il mondo che ci circonda.   

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO CONCLUSIVO: Tutta bella sei o Maria
Tutta bella sei, o Maria,

e macchia originale non è in te.

Tu sei la gloria di Gerusalemme,

tu sei la letizia d’Israele,

tu l’onore del nostro popolo,

l’avvocata dei peccatori.

O Maria, o Maria, o Maria.

Vergine prudentissima,

Madre clementissima,

prega per noi, intercedi per noi

presso il Signore nastro Gesù.

Prega per noi, intercedi per noi

presso il Signore nostro Gesù.
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